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			Gianluigi Gherzi

			alfabeti della gioia

			nota introduttiva di Franco Arminio

			AnimaMundi edizioni

		

	
		
			La meraviglia della presenza

			Gianluigi Gherzi mi pare appartenga a un’area della poesia italiana che ha trovato molti lettori negli ultimi anni. Potremmo molto sommariamente definirla l’area del sì rispetto all’area del no che dominava nel Novecento. È una poesia spesso esortativa, protesa a benedire la vita più che a biasimarla. In quest’area c’è anche una parte del mio lavoro, c’è sicuramente quello di Livia Candiani e Mariangela Gualtieri. Ovviamente ognuno ha il suo timbro e Gigi ha il suo e non può certo essere definito un epigono.

			Allora insieme

			cominceremo

			a modellare il fango,

			la neonata

			tenerezza della carne.

			In questi e tantissimi altri suoi versi si sente la necessità del suo dire, la sincerità del suo invito a cogliere quella che in due parole possiamo definire la meraviglia della presenza. Il richiamo alla gioia è quanto mai necessario in un tempo in cui professare il broncio alla propria epoca è esercizio molto diffuso. E spiace che ci sia ancora molta poesia che si compiace di essere oscura e astrusa, come se questo fosse garanzia di qualità. 

			Chi scrive come Gherzi non fa per niente un discorso facile. È un lavoro di esposizione e nello stesso tempo un appello a trovare un terreno comune per affrontare i giorni dello spavento con cui il capitalismo ci avvince alle sue merci: promettono giovamento e invece dilatano il vuoto che ci morde, che abitiamo con sempre maggiore isteria.

			Nostro destino è essere

			gioia in movimento.

			Così finisce il libro ed è un perfetto riassunto del nostro provare a diventare quello che già siamo, senza farci distrarre dai commercianti del panico che buttano fuori da ogni spiffero il nero della loro aria. Servono queste poesie, servono molto anche quando sembra che la contesa tra l’ingenuo e l’incanto sia vinta dall’ingenuo. Bene, anche in poesia è sempre meglio l’ingenuità che la furbizia. Gherzi è un uomo generoso e la sua non potrebbe essere una lingua avara. Il “dispendio d’amore” è la sua stella e speriamo che diventi la stella di noi tutti.

		

	
		
			P.S.

			Caro Gianluigi

			poche persone hanno il corpo interamente

			nella poesia, nella cordialità, nell’attenzione.

			Non so da quando hai trovato questa misura

			che si vede nei tuoi versi, si vede

			in chi ti guarda da vicino. Che bella Italia 

			senza furbizie sarebbe se tu fossi un maestro

			riconosciuto. E invece la tribù

			del disincanto è ancora maggioranza,
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